
umano. E tanta voglia di vita e bellezza. Perché è Palermo, sono gli 

anni Ottanta, la giovinezza in una città sconvolta dalle guerre di 

mafia. Ma anche un luogo unico, di profumi, di chiese, cibo e mare. E 

donne bellissime, che come sirene promettono meraviglia e possono 

portare salvezza o perdizione. "I quattro canti" è il nome con cui gli 

abitanti della città chiamano la piazza che nasce dall'incrocio delle 

due strade principali, perché ogni suo angolo apre su uno dei quattro 

quartieri storici. [...] una "commedia umana" siciliana e noir che è 

tante cose insieme:  cinque storie diverse che però sono una storia 

sola, il racconto della passione e del delitto, della speranza e della 

disperazione, una denuncia durissima contro la mafia da parte di un 

autore che, come il protagonista, ha vissuto quegli anni terribili e 

sanguinosi in prima persona. E, ovviamente, un infinito atto di amore 

nei confronti di una città. 

 

Uscita di sicurezza ​di R. Gattis 

Los Angeles, 2008. Ricky Mendoza Jr., alias 

«Ghost», è uno scassinatore professionista dal 

passato turbolento – una giovinezza da 

eroinomane, il dramma di una malattia al 

cervello e gli spettri di un amore mai 

dimenticato – quando la DEA decide di 

ingaggiarlo per aprire le casseforti dei 

narcotrafficanti, i padroni incontrastati dei 

sobborghi losangelini. Ghost fa scattare i 

meccanismi di apertura e aiuta gli agenti a 

ripulire. Senza mai fare domande. Ma il 2008 è l'anno zero di una 

crisi senza precedenti: la Lehman Brothers sta finendo a gambe 

all'aria e il crollo dei subprime inizia a soffocare le famiglie più 

indigenti. In un contesto simile, scassinare casseforti è un'occasione 

per fare giustizia: rubare ai ricchi per dare ai poveri, anche a costo di 

inimicarsi i Signori della droga di L.A. e complicare i piani di 

redenzione di Rudy «Glasses» Reyes, un ex trafficante ora al soldo 

della DEA...  

Più in alto del giorno ​di V. Orengo 

Mimì ha tredici anni ed è convinta che la 

vacanza in quel piccolo paese di frontiera 

affacciato sul mare sia la più noiosa della sua 

vita. Trascorre le giornate leggendo, seduta sul 

tronco mozzato di un ulivo, e aspettando che 

qualcosa succeda. Un pomeriggio, 

all’improvviso, quasi dal nulla compare Alfred, 

un ciuffo di capelli a coprirgli gli occhi e i piedi 

nudi. Da quel momento tutto intorno a lei 

comincia a cambiare. È lui a farle scoprire che 

il paese profuma di bucato, di pomodori secchi e di gelsomino. È lui a 

farle conoscere Scatto, Nero e Scintilla. Insieme a loro trascorre 

giorni spensierati tra i viottoli che si arrampicano sulla collina, la 

piazza e la spiaggia. Per la prima volta assapora il gusto della libertà 

e, mentre il mondo degli adulti si fa sempre più lontano, tutto sembra 

essere quasi troppo perfetto per essere vero. Ma quel momento 

incantato è breve. Sulle colline, Mimì e Alfred scoprono un segreto 

troppo grande per due ragazzini. Un segreto che, nonostante tutto, 

decidono di non rivelare a nessuno. La realtà irrompe violenta nelle 

loro vite svelandone le sfumature più cupe. L’amicizia tra Alfred e 

Mimì diventa ancora più profonda, ma la paura, le cose non dette e il 

dolore nascosto nelle pieghe imprevedibili degli eventi, segnano la 

fine della loro infanzia. 

 

Gli informatori ​di J.G. Vasquez 

Quando il giornalista Gabriel Santoro ha 

pubblicato il suo primo libro, non pensava 

che la critica più violenta sarebbe venuta 

proprio da suo padre, noto avvocato e 

professore universitario di Retorica. Il tema 

del suo libro sembrava inoffensivo: la vita di 

una donna tedesca di origine ebraica 

arrivata in Colombia poco prima della 

Seconda guerra mondiale, un'amica di 

famiglia, Sara Guterman. Ma il padre si è 

sentito tradito. Perché? Evidentemente tra 

le frasi del libro si nasconde un segreto. E dopo la misteriosa 

scomparsa del padre in un incidente di macchina, Gabriel, con l'aiuto 

della stessa Sara e di un'amica del padre, Angelina, decide di indagare 

e ricostruire un complesso ritratto della vita del padre e quindi della 

sua stessa identità.  

 

Tanti altri romanzi e saggi sono 

disponibili in Biblioteca e prenotabili 

anche tramite il sito 

https://www.sbnfvg.it/  

Vi aspettiamo!! 
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In questi mesi sono state comprate      

numerose ​novità editoriali sia per adulti      

che per bambini e ragazzi… ve ne       

presentiamo alcune! 

 

Adulti 
 

Cuorebomba ​di D. Levantino 

A Brancaccio, periferia degradata, l’unico 

modo per difendersi dalla ferocia del quartiere 

è la famiglia. Ma le famiglie, si sa, sono infelici 

per definizione e così quella di Rosario. Il 

padre ha un’altra donna, un altro figlio, e ora 

è in carcere per spaccio di sostanze dopanti. 

La madre Maria, invece, scoperta la doppia 

vita del marito, si ammala di anoressia. Su 

questo equilibrio precario piomba la scure dei 

servizi sociali: Maria finisce in una clinica per 

disturbi alimentari, Rosario in una casa-famiglia. Ispirato dalle sue 

letture clandestine, il ragazzo diventa così una sorta di Oliver Twist, 

in lotta contro una legge folle che, nel nome dei diritti dei minori, 

recide i legami e separa le persone dagli affetti più cari. Nella sua 

guerra al malaffare che gira intorno ai servizi sociali e nel tentativo di 

ricongiungersi alla madre, il protagonista però nulla potrà contro le 

estreme conseguenze di una sentenza definitiva. Fortuna che c’è 

Anna, ragazza di poche parole, misteriosa e magnetica, a donare a 

Rosario la luce di una rivelazione: esiste un solo veleno contro la 

morte ed è l’amore. 

 

La vendetta di Oreste : la nona 

indagine del commissario Ponzetti 

di G. Ricciardi 

 Il vecchio Oreste ha un segreto. Poco prima 

di morire, costretto in un letto d’ospedale, 

chiede di poter parlare con un amico di 

famiglia, il commissario Ponzetti. Ma è 

troppo tardi, e così l’uomo porta via con sé 

un’oscura verità. Dieci anni dopo, Marco, il 

figlio di Oreste, invita Ponzetti 

nell’appartamento dei suoi genitori per 

mostrargli gli oggetti che ha rinvenuto in una cassaforte e di cui 

nessuno era al corrente: una pistola risalente alla seconda guerra 

mondiale e una lettera indirizzata a un misterioso Ulisse da parte di 

una donna. La scoperta, insieme ad altri dettagli, getta un’ombra sul 

passato di Oreste, esule istriano giunto a Roma nel 1954, in fuga dalle 

terre passate alla Jugoslavia all’indomani della guerra e da un clima 

di intimidazione e violenza. Da qui parte l’indagine non ufficiale di 

Ponzetti, che si svolgerà tra Roma, Trieste e la Slovenia, intorno 

all’enigmatica storia di Oreste: un caso in cui, come sempre, vengono 

coinvolti il fidato ispettore Iannotta e i familiari del commissario. 

Una storia che porterà tutti a confrontarsi con il dramma, a lungo 

taciuto, dell’esodo istriano e dei profughi giuliano-dalmati. In un 

giallo denso di indizi e interrogativi da sciogliere, a metà tra 

l’indagine poliziesca e la ricostruzione storica, Ottavio Ponzetti darà 

finalmente voce al destino taciuto di un uomo, vittima di una tragedia 

collettiva, che per tutta la vita è rimasto legato a un passato lontano 

che lo ha persino privato del diritto alla memoria. 

 

La piccola farmacia letteraria ​di E. 

Molini 

A volte il treno dei sogni passa prima che tu 

riesca a raggiungere la stazione. Allora hai due 

possibilità: guardarlo andare via per sempre, 

oppure percorrere quel binario a piedi e 

continuare a rincorrere i tuoi desideri. E così 

decide di fare Blu Rocchini – sì, proprio Blu, 

come il colore –, che vive a Firenze insieme ad 

altre tre ragazze, tutte più o meno trentenni, 

tutte più o meno alle prese con una vita sentimentale complicata. Blu 

ha un sogno: lavorare nel mondo dei libri. Ci ha provato con una 

breve esperienza in una casa editrice specializzata e, ancora, in una 

grossa catena di librerie. Poi la decisione: aprire una libreria tutta 

sua. Ma la vita è difficile per una piccola libreria indipendente… 

finché Blu ha un'intuizione: trasformare i libri in "farmaci", con tanto 

di indicazioni terapeutiche e posologia, per curare l'anima delle 

persone. Nasce così la Piccola Farmacia Letteraria, che si rivela subito 

un grandissimo successo. Peccato che ora Blu abbia altro per la testa: 

come fare a ritrovare il meraviglioso ragazzo che sembra uscito dalle 

pagine del Grande Gatsby e con cui ha trascorso una serata 

indimenticabile, ma al quale non ha chiesto il numero di telefono? In 

una divertentissima commedia dal finale sorprendente, Blu scoprirà 

che i sogni, a volte, sono molto più vicini di quanto si possa 

immaginare. Basta saperli riconoscere. 

 

Il museo delle promesse infrante ​di 

E. Buchan 

Esiste un museo, a Parigi, dove le persone non 

fanno la fila per ammirare i capolavori dell’arte. 

Dove non sono custoditi né quadri né statue. Un 

museo creato per conservare emozioni. Ogni 

oggetto in mostra, infatti, è il simbolo di un 

amore perduto, di una fiducia svanita. Un 

cimelio donato da chi vorrebbe liberarsi dei 

rimorsi e andare avanti. Come la stessa 

curatrice, Laure, che ha creato il Museo delle Promesse Infrante per 

conservare il suo ricordo più doloroso: quello della notte in cui ha 

dovuto dire addio al suo vero amore. Quando Laure lascia la Francia e 

arriva a Praga, nell’estate del 1986, ha l’impressione di essere stata 

catapultata in un mondo in cui i colori sono meno vivaci, le voci meno 

squillanti, le risate meno sincere. Laure lo capisce a poco a poco dagli 

sguardi spaventati della gente, dalle frasi lasciate in sospeso: questo è 

un Paese che ha dimenticato cosa sia la libertà. Eppure ci sono 

persone che ancora non si rassegnano. Come Tomas. Laure lo 

incontra per caso, a uno spettacolo di burattini. Ed è un colpo di 

fulmine. Per lui, Laure è pronta a mentire, lottare, tradire. Ma ancora 

non sa di cosa è capace il regime, né fin dove dovrà spingersi per 

avere salva la vita. Laure si è pentita amaramente della scelta che ha 

dovuto compiere tanti anni prima ed è convinta che non avrà mai 

l’occasione per aggiustare le cose. Eppure ben presto scoprirà che il 

Museo delle Promesse Infrante non è un luogo cristallizzato nel 

passato. È un luogo che guarda al futuro, in cui le storie circolano e 

spiccano il volo verso mete inaspettate. A volte raggiungono luoghi 

lontanissimi, ricucendo i fili strappati del destino. E a volte possono 

perfino giungere alle orecchie di un uomo cui non importa nulla degli 

sbagli e dei rimpianti, ma che aspetta solo un indizio per ritrovare il 

suo amore perduto…  

 

 

I cinque canti di Palermo ​di  

G. Di Piazza 

Due innamorati divisi, come Romeo e Giulietta. 

Una ragazza belga, stupenda e malinconica, che 

nasconde un terribile segreto. Un medico per 

bene con simpatie fasciste. Un malacarne buono 

a nulla che rapisce i suoi tre figli. Un "ladro 

onesto", fratello di un mercante di uova di tonno 

alla Vuccirìa. Queste le persone che popolano le 

giornate di Leo Salinas, detto "occhi di sonno", un giovane cronista di 

nera che ogni sera torna a casa con le scarpe sporche di sangue  


